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Comunicato stampa 
 
 
Lucerna, 5 ottobre 2026 
 
La FSFP accoglie favorevolmente il prolungamento dell’arresto provvisorio a 48 ore 
 
La Federazione Svizzera dei Funzionari di Polizia (FSFP) accoglie favorevolmente la decisione del Parlamento 
di estendere da 24 a 48 ore la durata massima dell’arresto provvisorio. Dopo il Consiglio degli Stati, anche 
il Consiglio nazionale ha approvato la relativa mozione. Per la FSFP si tratta di un passo importante a favore 
di un perseguimento penale efficace e accurato, in particolare in situazioni operative complesse con 
numerose persone imputate e una grande quantità di materiale probatorio. 
 
Il 30 settembre 2026 il Consiglio nazionale ha approvato la mozione 25.4593 «Stop all’estremismo violento. 
Prolungare a 48 ore l’arresto provvisorio» con 113 voti contro 68. Già a marzo il Consiglio degli Stati aveva 
dato il proprio consenso con 32 voti contro 12. Il Consiglio federale è quindi incaricato di adeguare la relativa 
disposizione del Codice di procedura penale. 
 
Attualmente la polizia può, in linea di principio, trattenere una persona arrestata provvisoriamente per un 
massimo di 24 ore. Trascorso questo termine, la persona deve essere rilasciata oppure condotta dinanzi al 
pubblico ministero. La mozione prevede di estendere questo termine a un massimo di 48 ore. 
 
Dal punto di vista della FSFP, questo adeguamento tiene conto della realtà dell’attuale lavoro di polizia. In 
occasione di eventi di grandi dimensioni, numerose persone possono essere arrestate in un breve lasso di 
tempo. Parallelamente occorre analizzare registrazioni video, mettere al sicuro tracce digitali, raccogliere 
dichiarazioni e attribuire in modo affidabile i singoli atti alle persone coinvolte. La mozione è stata presentata 
anche alla luce dei violenti disordini verificatisi durante una manifestazione a Berna nell’ottobre 2025, quando 
le risorse umane e forensi disponibili avevano raggiunto i propri limiti. 
 
Per la FSFP, il prolungamento non ha lo scopo di trattenere le persone più a lungo del necessario. Le 24 ore 
supplementari creano un margine operativo nei casi in cui un accertamento accurato dei fatti risulta 
difficilmente possibile entro il termine attuale. Possono contribuire a garantire la raccolta delle prove, a 
chiarire le responsabilità e a svolgere le indagini senza un’inutile pressione legata al tempo. 
 
Soprattutto nelle situazioni complesse e dinamiche, la qualità del lavoro di polizia non deve essere 
compromessa da un termine legale troppo breve. Chi commette atti penalmente rilevanti deve poter essere 
chiamato a risponderne sulla base di prove raccolte in modo accurato. Allo stesso tempo, le garanzie dello 
Stato di diritto previste per le persone arrestate devono essere rispettate in ogni momento. 
 
La mozione prevede pertanto chiare garanzie procedurali. Le 48 ore devono costituire un limite massimo 
assoluto. Un eventuale fermo precedente viene computato in questo termine. Restano inoltre garantiti, tra 
gli altri, il diritto alla difesa, l’informazione sui motivi dell’arresto e gli ulteriori diritti procedurali. 


